
Nell’ex-Refettorio
di Palazzo
Venezia una
mostra didattica
per illustrare gli
straordinari dipinti
che il grande
pittore eseguì
nella cappella
Contarelli in San
Luigi dei Francesi
a Roma. 

N
ell’ambito delle cele-
brazioni del IV cente-
nario della morte di Ca-
ravaggio la Soprinten-

denza Speciale per il Patrimo-
nio Storico Artistico ed Etno-
antropologico e per il Polo
Museale della città di Roma,
diretta da Rossella Vodret, ha
promosso nell’ex-Refettorio di
Palazzo Venezia una mostra
didattica per illustrare gli
straordinari dipinti che Cara-
vaggio eseguì nella cappella
Contarelli in San Luigi dei
Francesi a Roma. 
La mostra, dal titolo “Cara-
vaggio. La Cappella Contarel-
li”, ha presentato gli esiti della
nuova campagna diagnostica
eseguita sui tre dipinti, Marti-
rio di San Matteo, Chiamata
di San Matteo, San Matteo e
l’angelo, inserita in un più am-
pio progetto di ricerca finaliz-
zato alla pubblicazione di un
volume dedicato alla tecnica
delle opere del grande mae-
stro conservate a Roma. 
Le prime radiografie dei di-
pinti, già effettuate dall’Istitu-
to Centrale del Restauro nel
1951 svelarono, sul Martirio di
san Matteo, la presenza di una
prima versione completamen-
te differente, che mostrava le
scelte e le difficoltà compositi-

ve di Caravaggio alle prese con
la sua prima opera pubblica
nel 1599.
Le nuove ricerche hanno af-
frontato i tre dipinti esami-
nandoli con tecnologie inno-
vative di Radiografia su sup-
porto digitale, Riflettografia
infrarossa e Analisi delle fluo-
rescenza dei raggi X (XRF).
Nell’occasione l’Istituto Supe-
riore per la Conservazione e il
Restauro (ISCR) diretto da Gi-
sella Capponi ha provveduto
alla verifica dello stato di con-
servazione – rivelatosi ottima-
le – e alla spolveratura dei di-
pinti, consentendo una pre-
ziosa nuova campagna di do-
cumentazione fotografica.
I risultati hanno straordina-
riamente arricchito le cono-
scenze della tecnica esecutiva
e compositiva del Merisi, che
si rivela pittore capace di tra-
sporre idee prospettiche del
repertorio rinascimentale e di
organizzare “geometricamen-
te” lo spazio delle sue tele. 
L’Incisione Prevedari (1481),
tratta da un disegno prospetti-
co di Donato Bramante, viene
utilizzata per la realizzazione
dell’architettura nella prima
versione del Martirio di San
Matteo. 
Le inedite tracce di compasso
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rilevate nello sfondo della
Chiamata di San Matteo segna-
no i punti di misura per una
partizione della superficie e
fissano la linea d’orizzonte e le
scansioni verticali della scena,
secondo equilibri che rispec-
chiano i proporzionamenti re-
golati dalla sezione aurea.
La qualità e l’alta risoluzione
delle immagini multispettrali
hanno permesso una fedele e
precisa ricostruzione del tra-
vagliato percorso che ha con-
dotto Caravaggio a elaborare
compiutamente una prima re-
dazione del Martirio, per poi
abbandonarla in favore del
racconto drammatico e incal-
zante della versione ora sulla
parete destra della cappella.
La pala d’altare, dipinta circa
due anni dopo (1602), ha rive-
lato il fare pittorico di un mae-
stro già maturo che riprende
“davanti del naturale” i suoi
modelli, incidendo tutto intor-
no i loro profili sulla mestica,
anche in corrispondenza delle
parti che non verranno dipin-
te, come la gamba destra del-
l’angelo.
Per tale ragione si è voluto pre-
sentare ad un vasto pubblico
questi risultati ancora inediti,
costituiti di immagini straor-
dinarie e generalmente acces-

sibili solo a un pubblico di
specialisti.
La mostra – ideata da Rossella
Vodret e curata da Marco Car-
dinali e Maria Beatrice De Rug-
gieri – ha ricostruito nell’ex
Refettorio un ambiente reso
suggestivo dalle grandi ripro-
duzioni fotografiche dei dipin-
ti, che offrono l’occasione di
osservare da vicino i dettagli
normalmente non leggibili
nella penombra della cappella.
Una postazione interattiva
conduce i visitatori nel viaggio
impossibile attraverso gli stra-
ti della pittura e i tempi della
creazione. Sarà possibile navi-
gare nei dettagli delle superfici
dipinte e di sfogliarle attraver-
so le riflettografie all’infraros-
so e le radiografie. Un video di
circa 30 minuti, proiettato su
un ampio schermo largo 5 me-
tri, racconta attraverso le voci
dei protagonisti del passato e
del presente, le vicende – an-
ch’esse speciali – che accom-
pagnarono la storia della cap-
pella fin dai suoi inizi.
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Roma, Palazzo Venezia
Sala Altoviti
Fino al 15 ottobre 2011
Orario: dalle ore 10 alle 19 
dal martedì alla domenica. 
Lunedì chiuso 
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